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22

I numeri della Sanità nella 
Regione Piemonte

• 4.400.000 abitanti

• 12 ASL (con Ospedali di 
ASL)

• 3 AO e 3 AOU

• 3 IRCCS

• 6 Presidi classificati

• 37 CdC private accreditate 

• 633.000 ricoveri

• 4.790.000 giornate di 
degenza

• 1.750.000 accessi di PS

Città di Torino
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Piemonte – modello gestione rischio clinico

CENTRO REGIONALE per la gestione del rischio sanitario 

e la sicurezza del paziente (dal 2019)

sostituisce GRUPPO REGIONALE RC (dal 2007)

A LIVELLO ASR (DGR 2008)  Unità di gestione del rischio clinico 

•“Unità di gestione del rischio clinico” multiprofessionale e multidisciplinare in ogni ASR

•diffusione delle informazioni nazionali, regionali, locali; raccolta e analisi eventi avversi;
audit;  definizione procedure aziendali

RETE REGIONALE REFERENTI RISCHIO CLINICO 
DELLE ASR

•Composto dai referenti gestione del rischio clinico di ogni ASR

•Supporto operativo al Centro regionale
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Piemonte – modello gestione sinistri

Comitato regionale (dal 2014)

•partecipano le ASR – professionalità legali/medico-legali;

•programma assicurativo regionale; monitoraggio sinistri; 
coordinamento attività Comitati di area sovra-aziendale e 

supporto sinistri < 250 mila; linee guida procedure gestione sinistri

•Comitati di area sovra-aziendale

•Responsabilità gestionale dei sinistri afferenti alle ASR della propria 
Area rientranti per valore nel Fondo

• sinistri di importo < 250 mila € può avvalersi del supporto 
amministrativo legale e medico-legale del Comitato regionale

“Comitati gestione sinistri” (dal 2008) 

A LIVELLO ASR - Uffici gestione sinistri

•Gestione sinistri in franchigia

•Implementazione SIMES regionali per dati di competenza
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Indice di sinistrosità Regione Piemonte 
2013-2019

Fonte: Elaborazioni SIMES 
Regione Piemonte
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Indice sinistrosità  2013-19

Anno Denunce n. dimessi indice

2013 907 548256 16,54

2014 863 528433 16,33

2015 888 517233 17,17
2016 737 508648 14,49

2017 731 504758 14,48

2018 639 502530 12,72
2019* (non 
consolidato) 541 505155 10,71
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Alcuni degli adeguamenti alla Legge 24/2017 
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In ogni regione è istituito (…) 
il Centro per la gestione 
del rischio sanitario e la 
sicurezza del paziente”
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Rischio clinico

Rischio infettivo

Rischio sul lavoro

Area Medico Legale

Area Materno-infantile

Area infermieristica

Strutture Private

Strutture Socio-sanitarie

Rappresentanze 

cittadini…

CENTRO REGIONALE: Mission e Composizione
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MISSION

COMPITI

➢Supporto all’Assessorato regionale nel coordinamento 

politiche di gestione rischio sanitario e promozione sicurezza 

pazienti

➢Favorire l’interazione dei vari membri della comunità 

professionale che operano nei diversi settori interessati al tema 

della sicurezza e prevenzione e gestione rischio sanitario

➢Assicurare il miglioramento continuo del grado di sicurezza 

del paziente e la riduzione del contenzioso



PROGRAMMI REGIONALI 2018–2019 TERRITORIO E PRIVATO ACCREDITATO



10

Il programma regionale rischio 
clinico

• Monitoraggio  attività RC ASR e 
strutture sanitarie e socio-sanitarie 
priivate accreditate

• Monitoraggio  attività gestione e 
comunicazione EA – ES e Sinistri

• Progetti tematici: cadute, check list in 
sala operatoria, SUT, emergenza 
intraospedaliera, analisi  a priori sui 
percorsi a rischio (ostetrico-
ginecolocigo, chirurgico, PS)

• Progetti tematici già estesi alle 
strutture private: PRORA – Assessment
Racc. 14

• Azioni condivise: Sicurezza 
trasfusionale, Rischio Infettivo 



11

In sintesi, le aree di sviluppo

• In linea con le previsioni, le aree generali di 
progettazione sono: 

• - lo sviluppo del Centro per la gestione del rischio 
sanitario e la sicurezza del paziente e del programma 
regionale RM, 

• - la mappatura complessiva dei processi e dei rischi, 
con il monitoraggio delle modalità  poste in atto 
nell’ambito dei servizi territoriali, oltre che in quelli 
ospedalieri, e l’analisi dei modelli organizzativi e delle 
attività delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
private ed accreditate,

• - l’integrazione delle diverse aree (qualità, rischio 
infettivo, rischio lavorativo, accreditamento, ecc…).


